
UFFICIO LEGALE - ACCESSO AGLI ATTI - PRIVACY - CONTROLLO ATTI

Responsabile : GIUDICE UGO
_____________________

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

  n. 1881 del 23/12/2021

Oggetto: CONSULENZA LEGALE E SUCCESSIVA EVENTUALE MEDIAZIONE IN AMBITO DI CONTRATTI 

DERIVATI (SWAP). - CONFERIMENTO D'INCARICO. - C.I.G. N. ZEE347581B.

IL DIRIGENTE 

Visti:

l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000;

l’art. 41 dello Statuto della Provincia ed il Regolamento per l’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

l’art. 17 del D.Lgs 165/2001;

Premesso:

che la Provincia di Parma stipulava con l’istituto bancario Monte dei Paschi di Siena un contratto avente ad 

oggetto prodotti derivati (swap), repertoriato al n.  12686 del 26/04/2007;

che tale contratto risulta essersi estinto alla propria scadenza naturale del 31/12/2016;

che  in  esito  ad  approfondimenti  e  verifiche,  è  emerso  che  potrebbero  essere  dovute  in  restituzione 

all’Amministrazione diverse somme,  allo  stato  trattenute dal  predetto  Istituto  Bancario  sulla  scorta  della 

disciplina contrattuale a suo tempo sottoscritta dall’Ente e rivelatasi, in seguito, non conforme a buona fede e  

correttezza professionale;

Ritenuto:

che sussista l’esigenza di acquisire una valutazione appropriata in merito e, pertanto, che l’Amministrazione 

Provinciale di Parma debba procedere ad individuare uno Studio Legale esperto in materia, cui affidare una 

consulenza per la produzione di un approfondito parere legale e altresì, nell’ipotesi in cui le conclusioni del  

parere stesso lo suggeriscano, il compimento di attività professionali, inizialmente di sola mediazione con 

l’Istituto Bancario precitato, per la restituzione delle somme che risultassero dovute all’Amministrazione;

Considerato:

inoltre che tale valutazione richiede un’adeguata conoscenza, sia legislativa che giurisprudenziale, in materia 

di contratti aventi ad oggetto prodotti finanziari derivati (swap), con comprovata esperienza in tale ambito;
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Dato atto che:

l’attuale dotazione organica dell’Ente non annovera al proprio interno specifiche professionalità idonee ad 

assumere  l’incarico  di  che  trattasi,  ravvisandosi  quindi  la  necessità  di  procedere  all’individuazione  di 

professionisti esterni;

Precisato:

che la prestazione de quo non è acquisibile ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296, art.1, comma 450, in  

quanto  l'Ente  ha  sì  l’obbligo  preliminare  di  far  riferimento  al  MEPA o  al  sistema  telematico  messo  a 

disposizione dalla centrale regionale di  riferimento, ma solo se la prestazione medesima specificamente 

richiesta sia ivi effettivamente acquisibile;

che l’art. 17 del D.lgs 50/2016 esclude dall’applicazione delle disposizioni del nuovo Codice degli Appalti i  

servizi legali aventi ad oggetto, tra l’altro, “la rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai  

sensi  dell’art.  1  della  legge  09/02/1982,  n.  31  e  ss.mm.ii.”  e,  inoltre,  “la  consulenza  legale  fornita  in 

preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un indizio concreto e una probabilità 

elevata  che  la  questione  su cui  verte  la  consulenza divenga oggetto  del  procedimento,  sempre che la 

consulenza stessa sia fornita da un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della Legge 31/1982 e ss.mm.ii”;

Considerato:

che  la  suddetta  norma  va  coordinata  con  l’art.  4  dello  stesso  D.lgs  50/2016,  il  quale  prevede  che 

l’affidamento  dei  contratti  pubblici  aventi  ad  oggetto  servizi  e  forniture,  esclusi  in  tutto  o  in  parte  

dall’applicazione del codice, avviene nel rispetto dei principi di “economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità”;

Visti:

inoltre,  l’art.  7,  commi  6  e  6-bis,  del  D.Lgs  165/2001,  per  il  quale  ultimo “le  Amministrazioni  pubbliche  

disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento  

degli incarichi di collaborazione”, nonché gli artt. 30 e ss. del Regolamento per l’Ordinamento Generale degli 

Uffici e dei Servizi, relativi agli affidamenti di incarichi a collaboratori esterni ed alle correlate procedure;

Considerato che:

in ogni caso, nel piano triennale degli incarichi di studio, ricerca e consulenza, in ottemperanza all’art 3, c.  

55, della L 244/2007, con la deliberazione di Consiglio Provinciale 35/2021 relativa alla "Quinta variazione al  

Bilancio di Previsione 2021 - 2023", veniva contemplata la voce “Pareri legali diversi dagli incarichi per la 

difesa dell’Ente in giudizio”, cui risulta riconducibile l’oggetto del presente atto;

Preso atto:

dell’Avviso del 29/11/2021, a mezzo del quale veniva bandita una Selezione Pubblica, per il conferimento di  

un incarico di consulenza legale ad un Avvocato/Studio Legale con comprovata competenza ed esperienza 

in materia di contratti derivati (swap);
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del  verbale  di  valutazione  in  data  16/12/2021,  con  il  quale  si  prendeva  atto  dell’unica  domanda 

partecipazione pervenuta in data 06/12/2021 ed assunta a protocollo al n. 32727, inoltrata dall’Avv. Luca 

Zamagni dello Studio Legale Associato Cedrini & Zamagni di Rimini, ivi sito in Via Ortaggi n. 2, nella quale  

veniva  precisato  che  il  richiedente  si  avvarrà  comunque,  ai  fini  delle  prestazioni  professionali  di  cui  al 

precitato Avviso e meglio  specificate nella bozza di  disciplinare pubblicata  unitamente all’Avviso stesso, 

dell’Avv. Giovanni Cedrini associato del proprio Studio ;

che si ritiene pertanto di affidare l’incarico di cui al presente atto agli Avvocati  Luca Zamagni e Giovanni  

Cedrini dello Studio Legale Associato Cedrini & Zamagni di Rimini, ivi sito in Via Ortaggi n. 2;

che dei  professionisti  come sopra individuati  sono stati  valutati  le esperienze professionali  ed i  curricula  

vitae, anche e soprattutto in relazione all’oggetto dell’incarico, nonché la congruità delle spettanze previste 

nella  bozza  di  disciplinare  sulla  scorta  della  vigente  disciplina  in  materia  di  compensi  riservati  ai 

professionisti;

Rilevata:

l’esigenza, data dalla particolarità del caso, di affidarsi comunque a Professionisti o Studi Legali sicuramente 

dotati delle competenze per la gestione della stessa e pertanto l’opportunità di affidare la tutela delle ragioni 

dell’Ente a Legali che risultino avere già conseguito, in passato ed in fattispecie analoghe, esiti favorevoli per  

altre Amministrazioni;

Preso atto:

della  documentazione  prodotta  dagli  Avvocati  Luca  Zamagni  e  Giovanni  Cedrini  dello  Studio  Associato 

Cedrini & Zamagni di Rimini , esperti in materia dei contratti derivati (swap), stante il carteggio inviato, in uno  

con la domanda di partecipazione, dall’Avv. Luca Zamagni;

che  la  valutazione  in  parola  è  stata  riservata,  in  particolare,  al  numero  di  vertenze  già  gestite,  in 

collaborazione  tra  loro,  dai  precitati  legali  nell’ambito  della  materia  oggetto  del  presente  atto;  vertenze 

portate a termine, in molti casi, con esito favorevole, quantomeno con definizione transattiva, come risulta  

dall’elenco appositamente prodotto all’Amministrazione;

Dato atto:

pertanto  dell’opportunità  di  avvalersi,  ai  fini  della  descritta  consulenza  legale  e  delle  seguenti  eventuali  

attività professionali, inizialmente di sola mediazione con l’istituto bancario Monte dei Paschi di Siena, per la 

restituzione delle somme che risultassero dovute all’Amministrazione stessa, degli Avvocati Luca Zamagni e 

Giovanni Cedrini dello Studio Associato Cedrini & Zamagni di Rimini,  ivi sito in Via Ortaggi n. 2;

Ritenuto:

inoltre,  di  riservarsi  la  facoltà  di  conferire  successivamente  al  suddetto  Studio  Associato  l’incarico  di 

rappresentare e difendere la Provincia di Parma nelle eventuali attività giudiziali successive e/o connesse o 

collegate alla fattispecie oggetto della consulenza e della mediazione suddette;
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Ritenuto altresì:

di prevedere, a favore dello Studio Associato Cedrini & Zamagni di Rimini, una spesa di €. 6.775,00.= per 

spettanze,  come riportato nella bozza di  disciplinare allegata all’Avviso pubblicato il  29/11/2021,  oltre €. 

1.016,25.= per rimborso forfetario al 15%, €. 311,65.= per C.P.A. al 4% ed €. 1.782,63.= per I.V.A. al 22%, e  

così, complessivamente, €. 9.885,53.=;

Considerato:

che il conferimento dell’incarico de quo rimane subordinato alla sottoscrizione per accettazione, da parte dei  

professionisti citati, di idoneo disciplinare d’incarico;

che il presente incarico rispetta i vincoli previsti dall’art. 6, comma 7°, del D.l. 78/2010, convertito con Legge 

122/2010;

Considerato infine:

che il Dirigente del Servizio Affari Generali, esprime parere favorevole riferito al merito  della pratica, che 

concerne la valutazione del rischio di causa in rapporto all'ingente beneficio economico acquisibile dall'Ente, 

con il conforto di giurisprudenza favorevole di legittimità consolidatesi (Sentenza Corte Cassazione SU civ n 

8770/2020 del 12/05/2020);

Dato atto:

che con Atto di Consiglio Provinciale n. 46 dell’01/12/2020, veniva approvato il D.U.P. 2021-2023;

che  con  Atto  di  Consiglio  Provinciale  n.  52  del  22/12/2020,  veniva  approvato  il  Bilancio  di  Previsione 

2021/2023; 

Dato inoltre atto:

che  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2021/2023  è  stato  approvato  con  Decreto  Presidenziale  n.  28  del 

12/02/2021;

Visto lo Statuto della Provincia di Parma, approvato dall’Assemblea dei Sindaci con Atto n. 1 del 9 gennaio 

2015 e modificato a mezzo Atto dell’Assemblea stessa n. 1 del 07/03/2019;

 

DETERMINA

di approvare quanto specificato in narrativa;

di conferire allo Studio Associato Cedrini e Zamagni di Rimini,  ivi sito in Via Ortaggi n. 2, per i motivi esposti  

in  narrativa  che  qui  si  danno interamente  per  richiamati  e  trasfusi,  l’incarico  di  consulenza  legale  e  di 

seguenti  eventuali  attività professionali, inizialmente di sola mediazione, con l’istituto bancario Monte dei  

Paschi di Siena, per la restituzione delle somme che risultassero dovute all’Amministrazione;

di  dare  atto  che  l’incarico  viene  conferito  allo  Studio  Associato  Cedrini  &  Zamagni,  alle  condizioni 

economiche di cui alla bozza di disciplinare allegata all’Avviso pubblicato il 29/11/2021, e prodotta altresì in 

allegato al presente atto, quale sua parte integrante;
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di presumere pertanto una spesa di complessivi €. 9.885,53.=, quale importo da impegnare a favore  dei 

legali incaricati;

di dare altresì atto:

che il  conferimento dell’incarico de quo è subordinato  alla  sottoscrizione,  da parte  dei  professionisti,  di  

idoneo disciplinare d’incarico;

di riservarsi la facoltà di conferire successivamente al suddetto Studio, altresì, l’incarico di rappresentare e  

difendere la Provincia di Parma nelle eventuali attività giudiziali successive e/o connesse o collegate alla  

fattispecie oggetto della consulenza stessa;

di dare inoltre atto:

che alla liquidazione del compenso si  procederà con successivo provvedimento,  dietro presentazione di 

fattura elettronica;

che  si  provvederà  alla  pubblicazione  dei  dati  relativi  all’incarico  nell’apposita  sezione  “Amministrazione 

Trasparente” del portale provinciale, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs33/2013;

di  impegnare  la  spesa  complessiva  di  €.  9.885,53.=  305700650000  (Att.  amministrativa  Legale  - 

U.1.03.02.11.006  Patrocinio  Legale)  del  Bilancio  2021-2023,  annualità  2021,  che  presenta  l’opportuna 

disponibilità;

di  dare  atto  che  tutte  le  informazioni  inerenti  la  spesa  in  argomento  sono  contenute  nell’unita  scheda 

contabile;

di comunicare, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000, allo Studio Associato Cedrini & Zamagni di Rimini , 

la presente determinazione, il cui C.I.G. di riferimento è il seguente: ZEE347581B;

di  dare  altresì  atto  che  per  i  sottoscritti  Dirigenti  del  Servizio  Finanziario  e  del  Servizio  Affari  Generali  

dell’Ente non sussistono le condizioni di conflitto di interesse ex art. 6 bis  della Legge n. 241/1990, come 

introdotto dalla Legge n. 190/2012;

di  dare infine atto che che l’esigibilità dell’obbligazione avrà luogo entro il 31/12/2021 e che la presente 

determinazione sarà pubblicata ai sensi del D.Lgs n.33/2013.

Sottoscritta dal Responsabile
(GIUDICE UGO)
con firma digitale
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Pagina 1 di 1ALLEGATO: SCHEDA CONTABILE
PRP - 4569 / 2021

Esercizio 2021

E-S Capitolo/Art.

Tipo Movimento

Cig/Cup

Missione/Titolo

Programma/Tipologia

Macroaggregato

ImportoLivello 4

Livello 5

Movimenti Anno 2021

S 305700650000 / 0 Impegno 1482 / 2021 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
103 - Acquisto di beni e servizi 9.885,53

ATT AMMINISTRATIVA LEGALE Patrocinio
legale

11 - Altri servizi generali
1030211 - Prestazioni professionali e
specialistiche

ZEE347581B

1030211006 - Patrocinio legale

Totale Impegni 9.885,53
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PROVINCIA DI PARMA

SERVIZIO AFFARI GENERALI - STAZIONE UNICA APPALTANTE - 
ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - PROVVEDITORATO 

ECONOMATO

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE

OGGETTO:  CONSULENZA  LEGALE,  PER  IL  RILASCIO  DI  UN  PARERE  E  PER 
L’ASSISTENZA IN SEDE DI PROCEDURA DI MEDIAZIONE IN MATERIA DI FINANZA 
DERIVATA – CIG: ZEE347581B 

Premesso che: 
 si  è  manifestata  la  necessità  di  disporre  di  un  parere  legale  riferito 

all’operatività in derivati della Provincia di Parma, alla luce della recente 
giurisprudenza di legittimità in materia di finanza derivata (cfr. Cass. Civ. 
Sez. Un. N. 8770/2020).

 In  particolare,  la  Provincia  di  Parma  ha  sottoscritto  un’operazione  di 
Interest Rate Swap con Collar, con durata di 10 anni, dal 31/12/2006 al 
31/12/2016,  per  la  copertura  del  rischio  di  tasso  per  i  mutui  a  tasso 
variabile, pari a € 35 milioni, che ha prodotto differenziali negativi per € 
6.800.000,00.

 con  Determinazione  Dirigenziale  n.1638  del  25/11/2021  è  stata 
approvata la bozza di disciplinare di incarico professionale;

 con  Determinazione  Dirigenziale  n.1652  del  27/11/2021  è  stato 
approvato  l’avviso  pubblico  per  il  conferimento  dell’incarico 
professionale;

 con Determinazione Dirigenziale n.____ del __/__/2021, al termine della 
procedura di selezione pubblica, è stato affidato l’incarico professionale. 

Il  giorno  __  del  mese  di  ________  dell’anno  2021,  con  la  presente  scrittura 
privata da far valere ad ogni effetto di legge, 

TRA

 Il  Dott   Ugo  Giudice,  nella  sua  qualità  di  Dirigente  del  Servizio  Affari 
Generali  della  Provincia  di  Parma  (CF  80015230347),  in  seguito 
denominato “Committente”, Ente in nome e per conto del quale agisce 
ed interviene

E

 l’Avvocato LUCA ZAMAGNI dello Studio Associato CEDRINI & ZAMAGNI, 
iscritto all’Albo degli Avvocati di Rimini, ivi sito in Via Ortaggi n. 2, Codice 
fiscale ZMGLCU73M29H294V;

nonché
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  l’Avvocato  GIOVANNI  CEDRINI  dello  Studio  Associato  CEDRINI  & 
ZAMAGNI, iscritto all’Albo degli Avvocati di Rimini, ivi sito in Via Ortaggi n. 
2, Codice fiscale CDRGNN72H24H294C;

di seguito “Avvocati”;
premesso inoltre che 
a) i predetti Avvocati si dichiarano interessati ad accettare il relativo incarico 
professionale di cui al presente Disciplinare alle condizioni di seguito riportate;
b) i predetti Avvocati dichiarano altresì di disporre delle risorse e delle capacità 
organizzative adeguate all’esecuzione di tutte le attività professionali previste 
nel presente disciplinare;
c) i predetti Avvocati dichiarano di trovarsi in condizioni di compatibilità, non 
intrattenendo  alcun  rapporto  di  lavoro  dipendente  con  Enti  pubblici  e 
comunque di lavoro subordinato che impedisca loro lo svolgimento di attività 
libero professionale, 
con la firma del presente disciplinare convengono e stipulano quanto segue.

Art. 1 OGGETTO DELL’INCARICO ED OPZIONI

Il Committente affida agli Avvocati, che accettano, l’incarico per:
-  l’espressione di un parere legale scritto, sull’operatività in derivati della 

Provincia di Parma, alla luce della recente giurisprudenza di legittimità in 
materia di finanza derivata (cfr. Cass. Civ. Sez. Un. N. 8770/2020). Dal 
parere  dovrà  emergere  la sussistenza o  meno  dei  presupposti  per 
un’azione risarcitoria, a favore della Provincia di Parma, da parte di Istituti 
Bancari, in relazione ai differenziali negativi subiti.

Gli Avvocati incaricati concedono all’amministrazione (che la eserciterà a suo 
insindacabile giudizio) opzione per il conferimento del seguente incarico: 

- l’assistenza al Committente nell’eventuale procedimento stragiudiziale di 
mediazione ex D. Lgs. n 28/2010, finalizzato ad ottenere il risarcimento 
stesso. L’Amministrazione si riserva pertanto,  a propria insindacabile 
discrezione e  con  atto  successivo  rispetto  all’affidamento 
dell’incarico  di  cui  al  punto  precedente,  di  procedere,  entro  il 
31/12/2022, con la procedura stragiudiziale di mediazione, sulla base di 
proprie valutazioni che verranno svolte con riferimento al parere legale 
rilasciato.

L’amministrazione  si  riserva  altresì  la  facoltà  di  conferire  l’incarico  per 
l’assistenza giudiziale qualora ne ricorrano i presupposti.
Gli  Avvocati  presteranno  la  propria  attività  in  forma  di  collaborazione 
professionale, senza alcun vincolo di subordinazione e seguendo le indicazioni 
del RUP.

Art. 2 PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SERVIZI

Le prestazioni da eseguirsi in attuazione del presente incarico consistono nel 
rilascio di un dettagliato parere legale scritto sull’operatività in derivati della 
Provincia  di  Parma,  alla  luce  della  recente  giurisprudenza  di  legittimità  in 
materia di finanza derivata (cfr. Cass. Civ. Sez. Un. N. 8770/2020). Dal parere 
dovrà  emergere  la sussistenza o  meno  dei  presupposti  per  un’azione 
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risarcitoria, a favore della Provincia di Parma, da parte di Istituti  Bancari,  in 
relazione ai differenziali negativi subiti.
Accertati  positivamente  i  suddetti  presupposti,  l’amministrazione  si  riserva  di 
estendere  l’incarico  mediante  esercizio  di  opzione,  che  prevede l’assistenza  al 
Committente nell’eventuale procedimento stragiudiziale di mediazione ex D. 
Lgs.  n  28/2010,  finalizzato  ad  ottenere  il  risarcimento  stesso. 
L’Amministrazione si riserva pertanto, a propria insindacabile discrezione 
e con atto successivo rispetto all’affidamento dell’incarico di cui al 
capoverso  precedente,  di  procedere  –  conferendo  specifico  ulteriore 
incarico - entro il termine del 31/12/2022 - con la procedura stragiudiziale di 
mediazione,  sulla  base  di  proprie  valutazioni  che  verranno  svolte  con 
riferimento al parere legale in precedenza rilasciato.

Art. 3 IMPEGNI DELL’AVVOCATO

Gli  Avvocati  presteranno  la  propria  attività  in  forma  di  collaborazione 
professionale,  senza  alcun  vincolo  di  subordinazione,  nel  rispetto  delle 
discipline legali, professionali, deontologiche che regolano  la  professione 
forense e delle tempistiche previste nel presente disciplinare.
Gli Avvocati saranno infine obbligati a comunicare tempestivamente per iscritto 
al RUP ogni evenienza che, per qualunque causa anche di forza maggiore, si 
dovesse verificare nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico e che 
rendesse necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione dello stesso.
Gli Avvocati sono tenuti ad eseguire l’incarico loro affidato secondo i migliori 
criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle 
indicazioni  fornite  dal  RUP,  con  l’obbligo  specifico  di  non  interferire  con  il 
normale funzionamento degli  uffici e di non aggravare gli  adempimenti  e le 
procedure  che  competono  a  questi  ultimi,  rimanendo  loro  organicamente 
esterni e indipendenti dagli uffici e dagli organi del Committente. Gli avvocati 
firmatari  del  presente  disciplinare  restano  autorizzati  ad  avvalersi, 
fermo  restando  il  compenso  appresso  pattuito  all’art.  6,  della 
collaborazione di altri legali esperti in materia.

Art. 4 IMPEGNI DEL COMMITTENTE

Il Committente si impegna a trasmettere agli Avvocati, all’inizio dell’incarico, 
tutta  la  documentazione  in  proprio  possesso,  funzionale  allo  svolgimento 
dell’incarico stesso. 
La mancata consegna della documentazione sopra richiamata e/o il ritardato 
espletamento delle attività poste a carico del Committente determineranno un 
differimento dei tempi contrattuali di cui al successivo art. 5. 

Art. 5 TEMPI CONTRATTUALI E MODALITÀ DI CONSEGNA

Gli Avvocati s’impegnano a consegnare il parere legale, di cui al precedente art. 
2, 1°comma, entro e non oltre trenta giorni lavorativi dalla sottoscrizione del 
relativo disciplinare.
La Provincia,  nel  caso ne ricorrano i  presupposti,  s’impegna a conferire agli 
Avvocati  il  mandato  per  l’esperimento  della  procedura  di  mediazione  nei 
confronti degli Istituti bancari coinvolti, di cui al precedente art. 2, 2° comma, 
entro il termine del 31/12/2022.
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In  relazione  a  particolari  difficoltà  che  dovessero  emergere  durante  lo 
svolgimento  dell’incarico,  il  Committente  ha  facoltà  di  concedere  motivate 
proroghe, al fine di garantire la qualità e il buon esito dell’incarico stesso. 

Art. 6 DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
Il compenso a base dell’affidamento per l’esecuzione delle prestazioni, da parte 
degli Avvocati, indicate sinteticamente al precedente art. 2, nel rispetto della 
dignità della professione in relazione all’art. 2233 del Codice Civile, ammonta:

- a € 2.525,00 (oltre agli oneri contributivi e ad eventuale iva di legge), 
per l’elaborazione del parere legale scritto, di cui al precedente art 2, 
1°comma;

- a € 4.250,00 (oltre agli oneri contributivi e ad eventuale iva di legge), 
per  l’assistenza  al  Committente  nell’eventuale  procedimento 
stragiudiziale di mediazione ex D. Lgs. n 28/2010, di cui al precedente 
art 2, 2° comma.  Nel caso in cui non avessero luogo trattative con la 
controparte, a fronte del rifiuto della controparte medesima, oppure nel 
caso in cui le trattative, pur avviate e condotte, non giungessero alla 
stipulazione di un accordo transattivo / conciliativo tra le parti, nessun 
ulteriore compenso verrà riconosciuto. In caso invece di esito positivo 
delle  trattative  e,  dunque,  in  caso  di  sottoscrizione  di  un  accordo 
transattivo  /  conciliativo  con  la  controparte,  l’Ente  riconoscerà  un 
ulteriore compenso, pari alla differenza tra il valore massimo della tariffa 
stragiudiziale  civile  di  cui  al  DM  55/2014  e  ss.mm.  per  il  relativo 
scaglione di valore, ridotto del ribasso percentuale offerto, e l’importo 
offerto, riconosciuto al momento dell’affidamento, pari alla base d’asta 
con applicato il ribasso offerto.

Gli importi suddetti non comprendono gli accessori di legge e tariffa, costituiti 
da spese generali ex art 2, DM n 55/2014, dalla Cassa Previdenza Avvocati e 
dall’Iva.  Non  comprendono inoltre  le  spese  vive  di  giustizia,  come,  a  titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, il contributo unificato, le spese di notifica, i 
diritti di cancelleria, ecc.
L’importo dovuto verrà liquidato secondo quanto convenuto al successivo art.7. 

Art. 7 MODALITÀ DI PAGAMENTO
Il  compenso  relativo  all’elaborazione  del  parere  legale  scritto,  di  cui  al 
precedente art 2, lett a) verrà corrisposto alla consegna del relativo elaborato. 
Gli Avvocati potranno trasmettere la fattura elettronica successivamente alla 
validazione dell’elaborato da parte del RUP.
Il compenso relativo all’assistenza al Committente nell’eventuale procedimento 
stragiudiziale di mediazione ex D. Lgs. n 28/2010, di cui al precedente art 2, 
comma 2°, verrà corrisposto secondo le modalità determinate nel relativo atto 
di affidamento, successivo al presente disciplinare.
Le  liquidazioni  avverranno  entro  30  giorni  decorrenti  dalla  data  di 
presentazione delle rispettive fatture elettroniche.

Art. 8 PENALI
Qualora  gli  Avvocati  non  ottemperassero  al  termine  per  l’espletamento 
dell’incarico  e/o  alle  prescrizioni  contenute  nel  presente  disciplinare,  il 
Committente ne darà immediato avviso agli stessi con regolare nota scritta, 
affinché  gli  Avvocati  medesimi  possano  uniformarsi  alle  prescrizioni  del 
presente disciplinare. 
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Fatto  salvo quanto previsto  dai  commi precedenti,  qualora  la  presentazione 
dell’elaborato venisse ritardata oltre il termine stabilito dall’art. 5, maggiorato 
delle eventuali  proroghe concesse, e ciò avvenisse per cause imputabili  agli 
Avvocati,  verrà  applicata  una  penale  dell’uno  per  mille  per  ogni  giorno  di 
ritardo rispetto  al  termine previsto,  fino ad un massimo del  10%, che sarà 
trattenuta sulle competenze spettanti agli incaricati. 

Art. 9 REVOCA DELL’INCARICO
È  facoltà  del  Committente  revocare  l’incarico  allorchè  gli  Avvocati 
contravvengano  ingiustificatamente  alle  condizioni  di  cui  al  presente 
disciplinare o ad istruzioni legittimamente impartite dal RUP, ovvero quando la 
penale di cui all’articolo 8 abbia raggiunto il 10% dell’importo dei corrispettivi 
sui  quali  è  stata  calcolata.  In  quest’ultimo  caso  è  dovuto  agli  Avvocati  il 
compenso  per  la  sola  prestazione  parziale  fornita,  decurtato  della  penale 
maturata e senza la maggiorazione di cui al comma seguente.
Qualora il Committente, di sua iniziativa, senza che sussistano cause imputabili 
all’operato degli Avvocati, proceda alla revoca dell’incarico, agli Avvocati stessi 
spettano  i  compensi  per  il  lavoro  svolto  e  predisposto  sino  alla  data  di 
comunicazione della revoca, fermo restando il diritto degli Avvocati medesimi 
al risarcimento di eventuali danni.
La  rescissione  di  cui  ai  commi  1  e  2  avviene  con  semplice  comunicazione 
scritta (art. 8 – primo comma), indicante la motivazione, purché con almeno 
trenta giorni di preavviso.
Per  ogni  altra  evenienza  trovano applicazione le  norme del  codice  civile  in 
materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti.
Art.10 DICHIARAZIONI ex art.53 d.Lgs 165/2001, ex art. 9.Lgs n. 39/2013, ex 

d.P.R. n.62/2013

Ai fini dell’incarico de quo, gli Avvocati affidatari dichiarano, sotto la propria 
personale responsabilità, rispetto alle altre pubbliche amministrazioni, ai fini e 
per gli effetti di cui all’art. 53 del D.lgs. 165/2001, di non avere in corso un 
rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno oppure parziale superiore al 50% 
dell’orario pieno.
Dichiarano inoltre,  sotto la  propria personale responsabilità,  ai  fini  e per  gli 
effetti di cui all’art. 53, co. 14°, del D.Lgs. n. 165/2001, che non sussistono altri 
interessi  concorrenti  ragionevolmente  correlati  al  presente  incarico,  che 
potrebbero determinare conflitti d’interesse.
Dichiarano in aggiunta, di non essere titolari di incarichi di amministratore in 
enti  pubblici  e/o di  presidente e/o amministratore delegato in  enti  di  diritto 
privato controllati dalla Provincia di Parma ai sensi dell’art. 9, co. 2, del D.Lgs n. 
39/2013.
Dichiarano infine, sotto la propria personale responsabilità, di uniformarsi alle 
disposizioni  di  cui  al  D.p.r.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  il  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici,  a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” attualmente disponibile sul portale dell’Ente 
al seguente link:
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?
urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2013-04-16;62!vig,
consapevoli della risoluzione del rapporto in essere in caso di violazione degli 
obblighi derivanti dal Codice soprarichiamato.

copia informatica per consultazione

https://mail.provincia.parma.it/sandbox/?tp=1&em=a.cerdelli@provincia.parma.it&dm=provincia.parma.it&ln=http%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2013-04-16%3B62!vig
https://mail.provincia.parma.it/sandbox/?tp=1&em=a.cerdelli@provincia.parma.it&dm=provincia.parma.it&ln=http%3A%2F%2Fwww.normattiva.it%2Furi-res%2FN2Ls%3Furn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.della.repubblica%3A2013-04-16%3B62!vig


Art. 11 ADEMPIMENTI PREVIDENZALI E ASSICURATIVI

Alla  firma  del  presente  disciplinare  gli  Avvocati  affidatari  consegnano  al 
Committente la certificazione emessa dalla competente cassa previdenziale o 
l’autodichiarazione attestante la propria regolarità contributiva, oltre al DURC in 
caso di presenza di dipendenti.

Art. 12 INTERPRETAZIONI DEL CONTRATTO E DEFINIZIONE DELLE 
CONTROVERSIE

In caso di disaccordo sui compensi spettanti agli Avvocati, per controversie o 
contestazioni  che  potessero  sorgere  relativamente  allo  svolgimento 
dell’incarico, se non risolte in via bonaria nel termine di 60 (sessanta) giorni, la 
parcella relativa ai compensi stessi verrà sottoposta al parere di congruità degli 
Ordini professionali competenti per iscrizione degli Avvocati incaricati.
Ogni successiva ulteriore controversia o contestazione verrà rimessa innanzi 
all’Autorità Giudiziaria, presso il Foro di Parma. 

Art. 13 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA IN CASO DI MANCATO 
ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITA DEL 

FLUSSI FINANZIARI

Qualora l’Avvocato non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 
136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente 
contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.

Art. 14 VERIFICHE RELATIVE AGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI 
TRACCIABILITA DEI FLUSSI FINANZIARI

Il  Committente  verifica,  in  occasione  di  ogni  pagamento  agli  Avvocati, 
l’assolvimento, da parte degli stessi, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari.
Il  conto  corrente dedicato  degli  Avvocati  incaricati  è identificato  con codice 
IBAN  ________________________  della  _______________,  filiale  __________________ 
intestato a __________________________. 
La/le  persona/e  che  sarà/saranno  delegata/e  ad  operare  sul  conto  corrente 
è/sono 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Art. 15 PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI
Gli  elaborati  e  quant’altro  rappresenta  l’incarico  commissionato,  con  la 
liquidazione del relativo compenso agli Avvocati, resteranno di proprietà piena 
ed assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne 
o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà 
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più  opportuni,  tutte  quelle  varianti  ed  aggiunte  che  saranno  riconosciute 
necessarie, senza che dagli Avvocati possa essere sollevata eccezione di sorta, 
purché  tali  modifiche  non  vengano  in  alcun  modo  attribuite  agli  Avvocati 
medesimi. 
Il  Committente  potrà  pubblicare  l’elaborato  ottenuto,  con  obbligo  di  chiara 
indicazione del nominativo e dei dati degli Avvocati stessi. 
Il  Committente non autorizza la pubblicazione e/o la  divulgazione di  quanto 
elaborato durante lo svolgimento del presente incarico.

Art. 16 CLAUSOLE FINALI

Il  presente  disciplinare  è  immediatamente  vincolante  ed  efficace  sia  per 
l’Avvocato che per il Committente, ai sensi delle norme vigenti. 
Con la sottoscrizione del presente atto gli Avvocati ed il Committente, ai sensi 
del  GDPR  2016/679,  si  autorizzano  reciprocamente  al  trattamento  dei  dati 
personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, siti web e di 
tutte  le  correnti  operazioni  tecnico-amministrative  delle  proprie  strutture 
organizzative. 
Le eventuali spese derivanti dal presente atto sono a carico del Committente. 
Per  quanto  non  espressamente  indicato  nel  presente  disciplinare  si  fa 
riferimento alle norme vigenti in materia.
Organi  competenti:  ogni  qual  volta  è  indicato  il  Committente  questi  agisce 
attraverso i propri organi amministrativi interni competenti ai sensi di legge. 
Separabilità  delle  disposizioni:  qualora  fosse  eccepita  l’invalidità  o  la  non 
eseguibilità di una qualsiasi clausola del presente disciplinare, il vizio rilevato 
non  comporterà  l’invalidità  delle  restanti  clausole  che  continueranno  ad 
esplicare piena efficacia. 
Foro competente: per ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente 
disciplinare: è concordata la competenza esclusiva del Foro di Parma.
Il  presente disciplinare sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 
D.P.R. 26/04/86, e le eventuali spese conseguenti alla registrazione dello stesso 
saranno a carico della parte richiedente.
Qualora nell’ambito dell’attività disciplinata dal presente incarico si presenti la 
necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (files), le parti 
non  si  assumono  alcuna  responsabilità  nei  confronti  di  un’eventuale 
trasmissione  di  virus  informatici,  la  cui  individuazione  e  neutralizzazione  è 
completamente a cura della parte ricevente.

Letto, confermato e sottoscritto.

Parma, lì __/__/2021 

Dott. Ugo Giudice

Avvocato Luca Zamagni

Avvocato Giovanni Cedrini
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VISTO di REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

UFFICIO LEGALE - ACCESSO AGLI ATTI - PRIVACY - CONTROLLO ATTI 

Determinazione Dirigenziale n. 1881 / 2021 

Proposta n. 4569/2021

Oggetto:    CONSULENZA LEGALE E SUCCESSIVA EVENTUALE MEDIAZIONE IN AMBITO DI 
CONTRATTI DERIVATI (SWAP). - CONFERIMENTO D'INCARICO. - C.I.G. N. 
ZEE347581B. 

Valutato il prioritario interesse di tutela patrimoniale dell’ente come meglio espresso nelle 
motivazioni dell’atto si appone visto FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria ( comma 7 art. 183 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - D.lgs 

267/2000) 

in relazione ai seguenti impegni di spesa :

Rif. Bil. PEG 305700650000/0 - STUDIO ASSOCIATO ZAMAGNI E CEDRINI INCARICO DI CONSULENZA E 
SUCCESSIVA ASSISTENZA IN SEDE DI MEDIAZIONE AMBITO DI CONTRATTI DERIVATI SWAP
Cod.V Livello 1030211006 
 - Impegno n.1482/2021 – euro €9.885,53 
----

Parma, lì 24/12/2021 Sottoscritto dal Responsabile del 
Servizio Finanziario

MENOZZI IURI
con firma digitale
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